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Si precisa che con riferimento al suddetto Nulla Osta di Fattibilità, nel maggio 2010 la ditta 

ha presentato istanza ai sensi del D.Lgs. n.334/1999 per l’ottenimento del parere tecnico 

conclusivo (PTC) corredato dal relativo Progetto Particolareggiato, attualmente in esame 

da parte del Gruppo di Lavoro incaricato dal Comitato Tecnico dell’esame preistruttorio. 

Relativamente alla planimetria allegata al Rapporto di Sicurezza non si sono evidenziate 

sostanziali discordanze, fatti salvi i lavori in corso per l’installazione del nuovo stoccaggio 

di ammoniaca anidra di cui al citato Nulla Osta di Fattibilità. 

2.2 Descrizione del sito 
Gli impianti in gestione Arkema srl si trovano all’interno del polo ex Petrolchimico di Porto 

Marghera (VE) in zona industriale e le distanze più significative rispetto all’esterno dello 

stabilimento sono, dal muro di cinta: 

� dal quartiere urbano di Marghera = 2.5 Km circa  

� dall’abitato di Malcontenta = 2 Km circa 

� dall’abitato di Venezia centro storico = 4. Km circa 

Oltre agli impianti in Gestione Arkema srl, all’interno o limitrofi allo stabilimento 

Petrolchimico, sono presenti altri impianti/ depositi di proprietà delle seguenti Società: 

� SYNDIAL (servizi e serbatoi stoccaggio sostanze pericolose) 

� SAPIO PRODUZIONE (frazionamento aria) 

� SOLVAY FLUOR ITALIA (produzione acido fluoridrico e composti fluorurati) 

� EDISON (centrale termoelettrica) 

� VYNILS ITALIA (produzione di cloruro di vinile monomero e PVC) 

� POLIMERI EUROPA (impianti di produzione olefine ed aromatici) 

� SIMAGEST (impianto di termodistruzione) 

L’attività è ubicata in un sito comprendente anche attività a rischio di incidente rilevante 

di altra titolarità. In particolare delle citate attività risultano attualmente assoggettate agli 

obblighi di cui agli artt.6 e 8 D.Lgs. n.334/1999 le ditte Syndial, Vynils Italia, Polimeri Europa 

e Simagest, mentre Sapio Produzione è assoggettata agli obblighi di cui all’art.6 D.Lgs. 

n.334/1999.  
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9.4 IL CONTROLLO OPERATIVO
� Si prescrive di completare un elenco delle apparecchiature e della strumentazione 

critica, definendo le motivazioni per cui vengono considerate e comunque 
verificando che almeno gli elementi critici che conducono ad un top preso in 
considerazione nel analisi di rischio siano inseriti in tale lista. 

Tale raccomandazione è stata ottemperata con la ASPAS 2.025 “Verifica e taratura 
strumenti” e ASPAS 4.097 Elenco elementi sensibili RDS e ASPAS 5.065 Elenco elementi 
critici ai sensi da D.M. 329/2004  

� Si prescrive di completare l’elenco dei blocchi di impianto e di indicare tra questi un 
elenco di blocchi critici definendo le motivazioni per tale scelta. Si prescrive di 
compilare inoltre uno scadenziario relativo alle verifiche ed ai controlli effettuati su tali 
blocchi mantenendone la tracciabilità ed archiviando i rapporti di verifica. La 
gestione del controllo sui blocchi, pur se affidata ad una ditta terza, è comunque 
responsabilità di Arkema, e deve essere presente in azienda la documentazione 
relativa e non demandata completamente a terzi. 

Tale prescrizione è stata ottemperata con la ASPAS 2.025 “Verifica e taratura strumenti”. 

� Si prescrive di definire formalmente i criteri relativi all’individuazione delle classi di linea 
ed alle conseguenti periodicità dei controlli/manutenzioni programmate, e di attenersi 
a questi una volta definiti. Si prescrive di completare l’elenco di linee critiche. 

Tale prescrizione è stata ottemperata con la procedura ASPAS 3.005. I criteri per la 
definizione della criticità delle linee e delle apparecchiature sono i seguenti: 

o Apparecchi e linee sottoposte a D.M. 329/04

o Apparecchi e linee individuati come sorgenti di scenari nel RDS

o Apparecchi e linee critiche sulla base dell’esperienza manutentiva.

� Si prescrive di verificare puntualmente per ogni linea l’effettuazione dei controlli 
previsti e la disponibilità in impianto dei report di verifica. In caso di report non presenti 
in impianto o di verifiche non eseguite si prescrive di effettuare nuovamente le 
verifiche nei tempi strettamente tecnici e comunque non oltre la prima fermata utile 
prevista ad agosto 2007.  

Per le linee 80 NH 7002; 500 B7004 BMA; 500 P7001CDA il gestore è stato in grado di 
dimostrare  le verifiche spessimetriche effettuate. Durante la verifica della linea mandata 
GA23 a FA7D sono state rilevate delle situazioni di sottospessore che il gestore ha sanato 
sostituendo i tratti interessati durante la fermata Agosto 2010. Lo stesso gestore ha 
dichiarato di aver terminato l’attività di controllo nell’aprile 2008, dopo aver avuto la 
proroga della prescrizione dal competente CTR 

� Si prescrive di verificare l’adeguatezza dei controlli effettivamente eseguiti in relazione 
ai parametri critici individuati. Nello specifico il controllo deve permettere di 
monitorare l’andamento del parametro critico, e deve poter essere direttamente 
correlato con la possibilità di individuarne il trend. 

Il gestore ha provveduto a redigere due moduli il ASPAS 4.003A e ASPAS 4.003B allegati 
alla presente al fine di monitorare la vita residua delle apparecchiature e delle linee. 
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La valvola è stata resa azionabile manualmente con utilizzo di una catenella. 

9.5 GESTIONE DELLE MODIFICHE
� Si prescrive, a seguito dell’effettuazione di modifiche, di aggiornare l’elenco di 

apparecchiatura e strumentazione critica. 

Nell’ASPAS 4.014 Scheda di valutazione di sicurezza/ambiente per le modifiche, c’è la 
possibilità di indicare se  le modifiche coinvolgano apparecchiature critiche. 

� Si prescrive di assegnare formalmente la responsabilità di verificare che i suggerimenti 
scaturiti dall’analisi di rischio preliminare o definitiva vengano applicati, o in caso di 
non applicazione venga fornita adeguata giustificazione per tale scelta.  

Nell’ASPAS 2.015 “Identificazione e valutazione dei rischi d’incidente rilevante. 

� Si prescrive inoltre di verificare che il P&ID definitivo relativo alle modifiche sia 
coerente con quanto indicato negli HAZOP. 

Tale verifica è stata realizzata a spot come sopra riportato. 

�  Relativamente alla realizzazione della modifica per l’introduzione della DEA si 
prescrive di verificare se la mancata installazione del sistema antincendio previsto 
dall’HAZOP intermedio e dei blocchi su HV9040 possono inficiare l’analisi di rischio 
stessa. 

Il gestore ha provveduto all’installazione di un toro nel nuovo stoccaggio di DEA, e 
due idranti a schiuma (vedasi allegato) 

�  Si prescrive di completare le procedure/istruzioni operative per tutte le fasi della 
modifica DEA. 

È stata emessa l’istruzione operativa ASPAS 3002 

� Si prescrive di non utilizzare più in impianto lo scarico DEA via fusti. 

Attualmente la DEA non viene più scaricata mediante fusti. 

9.6 PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA
� Si prescrive di implementare le procedure di emergenza con le problematiche della 

gestione del personale non Arkema eventualmente presente in impianto (visitatori, 
ditte terze, …). In particolare dovranno essere assegnate responsabilità e compiti per 
chi debba verificare la presenza di personale non giunto in zona di raccolta. Inoltre si 
evidenzia la necessità di prevedere un responsabile dell’evacuazione e la definizione 
delle modalità per la ricerca e il soccorso di personale eventualmente disperso o 
infortunato, comprendendo anche i DPI da utilizzarsi. 

Le prescrizioni sono state ottemperate emettendo una modifica del ASPAS 001 “Piano 
d’emergenza interno” 

� Si prescrive di aggiornare il PEI con una planimetria completa che riporti tutti i 
dispositivi antincendio presenti. 

Il PEI è stato aggiornato. 




















